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 MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il “Codice 

dell’Ordinamento Militare” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il 

“Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di Ordinamento 

Militare” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la legge 241/1990, in particolare l’art. 21 -quinquies che consente, per 

sopravvenuti motivi di interesse pubblico o nel caso di mutamento delle 

situazioni di fatto, la revoca da parte dell’Amministrazione del provvedimento 

adottato; 

VISTO  il decreto ministeriale 20 marzo 2025 – registrato alla Corte dei conti il 17 

aprile 2025, al n. 1347 – recante, tra l’altro, la struttura ordinativa e 

competenze della Direzione Generale per il Personale Militare; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 11 aprile 2024 – registrato alla Corte 

dei conti il 19 aprile 2024, foglio n. 1323– concernente la sua nomina a 

Direttore Generale per il Personale Militare; 

VISTO il decreto dirigenziale n. M_D AB05933 DE12026 0000422 del 29 aprile 2026 

con il quale è stato indetto il concorso a un posto per la nomina del Maestro 

Direttore della Banda musicale dell’Arma dei Carabinieri; 

VISTA  la lettera n. 97/1-32-2025 U del 1° luglio 2026 con la quale il Comando 

Generale dell’Arma dei Carabinieri/CNSR ha formalizzato la proposta di 

revocare il succitato bando per le articolate e puntuali motivazioni in essa 

contenute, dalla quale la Direzione Generale per il Personale Militare non ha 

motivo di discostarsi; 

CONSIDERATO che sussiste l’esigenza di procedere tempestivamente al reclutamento di 

personale orchestrale della Banda musicale dell’Arma dei Carabinieri, al fine 

di ripianare le carenze organiche e di garantire la piena funzionalità del 

complesso bandistico; 

CONSIDERATO  che tale procedura concorsuale per la sua complessità dovrebbe avere una 

durata superiore all’anno e che la pubblicazione del bando di concorso per il 

reclutamento del sopracitato personale orchestrale è prevista entro il mese di 

luglio 2026; 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 950 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 

2010, n. 90, il Maestro Direttore della Banda musicale dell’Arma dei 

Carabinieri è membro di diritto della commissione preposta all’espletamento 

delle procedure di reclutamento degli orchestrali della Banda musicale 

dell’Arma dei Carabinieri; 

CONSIDERATO che la permanenza in servizio dell’attuale Maestro Direttore risulta, pertanto, 

indispensabile per assicurare sia continuità alla direzione tecnica sia il regolare 

svolgimento della succitata procedura selettiva e che per dette esigenze con 

decreto del Ministro della Difesa, in corso di registrazione, lo stesso è stato 

trattenuto in servizio permanente ai sensi dell’articolo 1518 del COM; 
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RAVVISATA, pertanto, la sussistenza di sopravvenuti motivi di interesse pubblico che 

giustificano la revoca del succitato bando di concorso, 

 

D E C R E T A 

per quanto indicato nelle premesse, il decreto dirigenziale n. M_D AB05933 DE12026 0000422 del 

29 aprile 2026, con il quale è stato bandito il concorso per la nomina del Maestro Direttore della 

Banda musicale dell’Arma dei Carabinieri, è revocato. 

Il presente decreto, sottoposto al controllo ai sensi della normativa vigente, sarà pubblicato ai sensi 

dell’art. 35 - ter, comma 2 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come introdotto 

dal decreto legge 30 aprile 2022 n. 36, sul portale del reclutamento (InPA) e nell’area concorsi on-

line dell’Arma dei Carabinieri. 

 

         Generale di Divisione Aerea 

  Fabio SARDONE 


	IL DIRETTORE GENERALE



